Da Riv. Congr. Somasca, 1924, 3

Iconografia di S. Girolamo

Nel fas6colo precedente abbiamo dato la riproduzione di un nuovo grande quadro, scolpito in legno per la Chiesa parrocchiale di Quero, raf​figurante S. Girolamo liberato dal carcere per intercessione della Vergine Santissima.

Questa volta, sullo stesso soggetto, presentiamo la riproduzione di un’antichissima tela con la sua cornice originale, esistente nel refettorio della nostra casa di S. M. Maddalena in Genova. Esso è ormai consunto dagli anni ; e questo motivo ci indusse a ritrarlo in fotografia, perchè non se ne perdesse la memoria ; sebbene le cure che gli furono prestate recentemente lascino sperare in una ulteriore e prolungata conservazione.

Non ci fu possibile, nè dal quadro stesso nè da memorie scritte, rintracciarne l’autore. Quanto alla data, a giudizio di persone perite e competenti in questo genere di antichità, va collocato ra lo sccrcio del secolo XVI e l’inizio del XVII. Quanto poi a’ sul pregi artistici, non volenckì noi erigerci a gIudici in sifatta materia, lasciamo che cia​scun() esalaini o si formi ouel concetto che la propr:a cultura e gusto artislico gli suggerisce.

I versi che vi abbIamo posto sotto, sono del P. Giampietro Riva di Lugano, Simasco (1695—1785).

Scio,si

Il
Prigionier di Quero

Vide suoi lacci per le mao possenti

De l’inclita Sovrana,

Donna, scudo, e sali’e:za

V’agili sciagura tunano.

